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1. PREMESSA 

 

Il Consiglio della  classe V L,  in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Regolamento attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n. 323/98, redige il 

proprio Documento del 15 maggio, contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli 

studenti nell’ultimo anno di corso, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i 

tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. 

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito 

di programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la 

dialettica del processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire il necessario 

clima di collaborazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si 

intendono conseguire e delle responsabilità personale e professionale che essi esigono. 

Nel prospettare le mete formative, si è ritenuta prioritaria la formazione dell’uomo nella 

sua interezza, auspicando la realizzazione di un organico sviluppo di tutte le potenzialità 

degli allievi. 

2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA DOCENTE 

RELIGIONE Prof.ssa Angelica Cosentino 

ITALIANO E LATINO Prof.ssa M.FrancescaVadalà 

LINGUA INGLESE Prof.ssa Daniela Modafferi (Coord.) 

STORIA E FILOSOFIA Prof. Luciano Tripepi 

MATEMATICA E FISICA Prof.ssa Gesualda Laganà 

SCIENZE  Prof.ssa Mariarosa Pratticò 

DISEGNO E ST. ARTE Prof.ssa Santina Bevacqua 

SCIENZE MOTORIE Prof. ssa Alice Delfino 



3. CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA DOCENTE CONTINUITA’  DIDATTICA  NEL TRIENNIO 

RELIGIONE Prof.ssa Angelica Cosentino 5^ 

ITALIANO E LATINO Prof.ssa M. Francesca Vadalà 3^4^5^ 

LINGUA INGLESE Prof.ssa Daniela Modafferi 

(Coord.) 

3^, 4^, 5^ 

STORIA E FILOSOFIA Prof. Luciano Tripepi 3^, 4^, 5^ 

MATEMATICA  Prof.ssa Gesualda Laganà 3^, 4^, 5^ 

FISICA Prof.ssa Gesualda Laganà 3^ 4^ 5^ 

SCIENZE NATURALI Prof.ssa Mariarosa Pratticò 3^4^, 5^ 

DISEGNO - ST. ARTE Prof.ssa Santina Bevacqua 5^ 

SCIENZE MOTORIE Prof. ssa Alice Delfino 5^ 



 

 

4  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 19 allievi, tutti provenienti dalla precedente IV, sostenuti da un ambiente 

sociale e familiare favorevole all’azione didattico-educativa, da famiglie attente alle 

esigenze culturali e formative dei propri figli e partecipi della vita della scuola, sia 

nell’ambito degli organi collegiali, sia negli incontri periodici scuola-famiglia. 

Il Consiglio di Classe si è in parte modificato nel corrente anno scolastico, con 

l’inserimento dei  docenti di Religione, Scienze Motorie, Disegno-Storia dell’arte.  

Dall’inizio del triennio si è generato subito un rapporto di stima e di fattiva e cordiale 

collaborazione tra docente e discenti, interessati alle varie discipline. 

 

 

La strategia didattico-formativa perseguita dai docenti, con l’offerta di contenuti 

significativiconcordati nel C.d.C, ha permesso agli allievi di vivere un iter scolastico rivolto alla 

conquista di una reale autonomia e alla formazione globale, umana, culturale e sociale. 

La programmazione curriculare ha mirato ad assicurare lo sviluppo di buone capacità logico-

critiche e l’acquisizione di adeguate abilità e competenze. 

Rispetto alla situazione di partenza del terzo anno liceale, gli allievi hanno complessivamente 

compiuto un notevole percorso di crescita culturale e formativa, con impegno variegato, per 

migliorare la propria formazione culturale, tanto che, per qualche allievo,  si segnala la 

partecipazione alle Olimpiadi Regionali di Scienze Naturali presso l’Università di Cosenza, la 

partecipazione alla fase nazionale dei Giochi della Chimica dopo aver superato egregiamente la fase 

regionale tenutasi presso l’Università di Cosenza, ed ancora partecipazione alle Olimpiadi di Fisica 

e di Filosofia. 

La frequenza dell’ultimo anno del triennio è stata caratterizzata da una complessiva correttezza 

comportamentale  -evidenziata anche in occasione di uscite didattiche e viaggi d’istruzione-, da 

un’attenta partecipazione al dialogo didattico-educativo, da una diversificazione in ordine a 

conoscenze, competenze e abilità acquisite. 

Gli esiti formativi permettono di strutturare la fisionomia della classe secondo tre livelli, diversi per 

competenze, abilità e conoscenze. 

Il primo livello comprende un nucleo di allievi che si sono distinti anche  negli anni precedenti per 

vivacità intellettiva e per il profondo interesse ad arricchire il loro bagaglio culturale;  nel corrente 

anno scolastico hanno continuato ad evidenziare lo sviluppo di spiccate capacità logico-espressive, 

propensione all’apprendimento e alla rielaborazione critica e personale, attraverso un efficace 

metodo di studio e sono pervenuti responsabilmente ad un risultato ottimo, con qualche punta di 

eccellenza in vari ambiti. Accanto a questi, una fascia più ampia di alunni, sorretti da un metodo di 

studio adeguato, ha mostrato un impegno  serio e costante che li ha condotti all’approfondimento 

dei contenuti, maturando pertanto un profitto pienamente discreto. Il gruppo rimanente riguarda un 

esiguo numero di  alunni che ha partecipato in modo talvolta incostante al dialogo didattico-

educativo, giungendo complessivamente  a sufficienti livelli apprenditivi. 

 

 

 



 

 

 

5. OBIETTIVI TRASVERSALI: COMPORTAMENTALI E COGNITIVI 

 

 Promuovere lo sviluppo di una personalità consapevole, curando la  formazione 

sociale, civile e culturale delle allieve attraverso il potenziamento delle capacità 

individuali, in una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico.  

 Favorire lo sviluppo delle capacità di ascolto e di attenzione, il rafforzamento del 

gusto per la ricerca e per il sapere, l’attitudine alla decodifica, alla comunicazione e alla 

produzione di messaggi. 

   Migliorare la capacità di fondare le proprie scelte di vita non solo su un bagaglio 

di conoscenze ma anche su principi etici consapevolmente elaborati. 

 Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di favorire l’acquisizione di un 

metodo di studio efficace dal punto di vista cognitivo e operativo, evitando 

apprendimenti prevalentemente mnemonici. 

 Agevolare l’interpretazione critica del reale, la dialettica tra fatti e valori, la stima 

della alterità e del sé. 

 Estendere l’orizzonte esperienziale degli allievi e promuovere, sui loro percorsi 

quotidiani, la traslazione di metodi, di strumenti, di atteggiamenti propri dell’ambito 

scientifico. 

 Sollecitare gli allievi all' assunzione di responsabilità e di consapevolezza nel loro 

futuro compito sociale,  civile, culturale.  

 Promuovere:  il rispetto dei principi della legalità come fondamento della 

convivenza civile e democratica, l’acquisizione del senso di responsabilità e della 

costanza nell’assunzione di impegni etici come rispetto dei diritti altrui e adempimento 

del proprio dovere. 

 Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandoli alla 

maturazione di abilità, conoscenze, competenze, capacità in ambito umanistico e 

scientifico. 

o Acquisire una padronanza linguistica atta a garantire la comprensione e la produzione     

scritta e orale di testi. 

o Potenziare le capacità intuitive e logico-deduttive; 

o Affinare la capacità di sintesi e di rielaborazione personale dei contenuti culturali 

generali e specifici. 

O Potenziare un metodo di lavoro interdisciplinare finalizzato a garantire una sintesi 

unitaria del sapere. 

 

6. OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 

 Acquisizione di abilità spendibili in situazioni concrete; 

 Potenziamento delle capacità intuitive e logico-deduttive; 

 Potenziamento della capacità di sintesi e di rielaborazione personale dei contenuti 

culturali generali e specifici; 

 Potenziamento della padronanza linguistica atta a garantire la comprensione e la 

produzione scritta e orale di testi; 



 Consolidamento del metodo di lavoro interdisciplinare finalizzato a garantire una 

sintesi unitaria del sapere. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

         Nella consapevolezza che gli allievi debbano possedere una preparazione umanistica 

e scientifica insieme, tale da  renderli capaci di operare scelte consapevoli ed autonomi,  i 

docenti del Consiglio di classe hanno individuato i seguenti obiettivi comuni a tutte le 

discipline, relativi a conoscenze, competenze e capacità: 

Conoscenze – l’alunno deve: 

 conoscere i nuclei fondamentali delle discipline ed il loro statuto epistemologico, 

 sapersi esprimere nei vari linguaggi specifici in modo corretto; 

 Competenze – l’alunno deve: 

 saper leggere i testi, analizzarli, contestualizzarli ed interpretarli, 

 saper operare sintesi globali, 

 saper utilizzare un metodo corretto e flessibile, efficace sia dal punto di vista cognitivo 

che operativo, 

 saper usare approcci pluridisciplinari; 

Capacità – l’alunno deve: 

 saper valutare e auto-valutarsi, 

 saper progettare ed essere originale e creativo. 

Per quanto attiene ai contenuti disciplinari, si rimanda alle singole programmazioni che 

sono state preventivate, per quanto riguarda la scansione temporale, tenendo conto di vari 

fattori, quali: ripartizione quadrimestrale dell’anno scolastico e dell’orario di lezione di 

ciascun docente; assiduità e frequenza della classe; grado di difficoltà dei vari argomenti; 

ritmo di apprendimento degli allievi. 

 

7.  STRATEGIE FINALIZZATE AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Si è privilegiata un’azione didattica partecipativa, operativa e coinvolgente, tesa a 

incentivare in primo luogo la motivazione ad apprendere degli alunni. 

Gli insegnamenti, intesi come guida discreta allo studio, si sono sostanziati di: 

 lezioni frontali, con l’utilizzo dei testi in adozione e di altri testi come approfondimento; 

 discussioni guidate  e confronti, con il costante riferimento alla realtà attuale ed alle 

problematiche complesse dell’umanità; 

 lavori in micro-macro-gruppi ed insegnamenti individualizzati, sia come sostegno delle 

difficoltà e recupero delle lacune pregresse, sia come sviluppo e potenziamento 

dell’eccellenza; 

 attività di ricerca, anche individuale, con relazione e discussione in classe; 

 lettura di saggi critici, di libri consigliati dai docenti come approfondimento; 

 lezioni di laboratorio; 

 riscritture, questionari, problemi, esercizi, test da discutere in classe. 

 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: 

Libri di testo, sussidi audiovisivi ed informatici, giornali, riviste, testi e fotocopie di testi 

non scolastici. Si sono utilizzati, inoltre, biblioteche, laboratori e palestre in dotazione alla 

scuola; inoltre si è favorita la partecipazione a dibattiti, mostre, conferenze, 

rappresentazioni cinematografiche e teatrali, offerti dal territorio; incontri con esperti, con 



personalità di particolare rilievo culturale e con rappresentanti di istituzioni, enti ed 

organismi della società civile; visite guidate e viaggio d’istruzione. 

Per i casi di insuccesso apprenditivo in itinere, i docenti hanno concordato sulle seguenti 

modalità: per gli allievi con lievi difficoltà in qualche materia, si è proceduto ad attività di 

revisione e ripasso   in orario curricolare, di specifici contenuti, e intensificazione di 

esercitazioni (scolastiche e domestiche) e verifiche (scritte e/o orali) relative ai contenuti la 

cui acquisizione era risultata più lenta e faticosa; sono stati invece segnalati per la 

partecipazione ai corsi di recupero organizzati dalla scuola in orario extra-curriculare gli 

allievi che hanno evidenziato carenze ritenute dal Consiglio di classe non recuperabili né 

con le attività di supporto su menzionate, né con uno studio individuale più assiduo. 

 

 

 

 

8. COMPETENZE-CHIAVE DI CITTADINANZA 

 Acquisire ed interpretare l'informazione 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Progettare 

 Comunicare 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 Collaborare e partecipare  

 Imparare ad imparare  

 Risolvere  problemi 

 

9.  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

Per quanto riguarda le modalità e i tempi di verifica del lavoro svolto, il Consiglio si è 

adeguato a quanto deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 21 ottobre 2018, 

prevedendo un congruo ed adeguato numero di verifiche e cioè: il numero di prove scritte 

o scritto/grafiche sono state di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre 

per allievo; il numero delle prove orali sono state almeno due a quadrimestre per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, 

pratico, i docenti hanno potuto utilizzare strumenti diversificati quali scritti, test, 

questionari, ecc., ma non in via esclusiva, il numero delle prove è stato di norma tre per 

quadrimestre di cui almeno una in forma orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi (cognitivi e formativi) raggiunti al termine di 

ciascuna unità didattica ha costituito oggetto di verifica:  formativa, per misurare i livelli 

di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e apportare delle 

correzioni metodologiche dove si è reso necessario, commisurando gli interventi alle 

esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli 

standard minimi di apprendimento;  e sommativa, per   rilevare il livello finale di 

preparazione, in modo da stabilire se fossero  o no necessari interventi di recupero.    

Le verifiche orali sono state inserite nel contesto del dialogo quotidiano, in itinere, 

assumendo una veste più formale quando si è inteso accertare la capacità di fornire un 

quadro organico di più ampio impegno. 



 Per le verifiche scritte, accanto alle forme tradizionali di verifica, sono state utilizzate 

prove strutturate, semi-strutturate, quali test a risposta multipla o aperta, elaborati nello 

stile di saggio breve, di articolo giornalistico, di documento scientifico, di recensione e di 

ogni tipologia prevista nell’Esame di Stato. 

Gli elaborati, valutati e corretti, sono stati consegnati agli allievi entro un tempo massimo 

di 15 giorni dallo svolgimento della prova stessa.  

 

La valutazione del percorso didattico- formativo è riferita alla crescita globale dell’alunno 

e ha tenuto conto dei seguenti parametri: 

 Progressi conseguiti rispetto alla situazione di partenza. 

 Contesto socio-culturale in cui l’alunno vive. 

 Capacità di inserirsi nel dialogo e coinvolgimento nell’attività didattica. 

 Livello di rispondenza delle conoscenze e delle competenze in relazione agli obiettivi   

prefissati. 

 Grado di complessità delle conoscenze possedute. 

 Proprietà di linguaggio, in relazione alla specificità delle singole discipline. 

 

 

10. DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI 

E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’  

Per quanto riguarda le prove scritte e grafiche, ogni docente si è attenuto alle griglie di 

valutazione elaborate in seno ai rispettivi Dipartimenti disciplinari . Per le prove orali, i 

docenti si sono conformati alla griglia unica d’Istituto delle prove orali. 

 

 

11. DIDATTICA INTEGRATA: MODALITA’ UTILIZZO LABORATORI Con scansione 

periodica, in base alla calendarizzazione approntata dai direttori di laboratorio, la classe ha preso 

parte alle varie attività di laboratorio. 

 

12. ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Nel corso del triennio gli allievi hanno effettato 200 ore di alternanza scuola-lavoro, di cui 80 al 3° 

anno, 80 ore al 4° anno e 40 ore al 5° anno. 

Durante il 3° anno i ragazzi sono stati coinvolti in una prima fase di ore di lezione, con l’esperto, 

riguardanti la sicurezza nei luoghi di lavoro , mentre le rimanenti ore sono state svolte presso 

l’Istituto Clinico “De Blasi” di Reggio Calabria: lì gli allievi hanno appreso le metodiche usate 

negli esami clinici effettuati nei vari laboratori. 

Le ore di alternanza scuola-lavoro del 4° anno hanno avuto come tematica la tutela e le tecnologie 

ambientali; dette ore si sono articolate su più settori, dalla conoscenza del territorio presso il parco 

Ecolandia, alla conoscenza delle tecnologie ambientali presso la ditta di informatica Honeywell per 

giungere infine alla serie di incontri con il dott. Toscano, giornalista del quotidiano “La Gazzetta 

del Sud” , che ha intrattenuto gli allievi sulle modalità di narrazione delle tematiche affrontate. 

Il percorso del 5° anno si è anch’esso articolato su più fronti: da  una prima fase di incontri presso 

l’agenzia giornalistica LABECOM di Reggio Calabria con  il giornalista dott. Latella, ad altre fasi 

di incontri con i rappresentanti dell’Ordine dei Commercialisti, di Confcommercio di Reggio 

Calabria, fino a seminari sull’orientamento universitario. 

 



 

 

13.  MODULO CLIL 

Il docente di Storia ha curato il  modulo CLIL in lingua inglese dal titolo: Nazismo e 

Genocidio. 

                                              

 

History  

CLIL IN ENGLISH  

(Apprendimento Linguistico Integrato con contenuti – Content and Language Integrated 

Learning) 

 

Titolo del modulo svolto: Nazismo e Genocidio  

Lingua: inglese 

Livello: B2 - scuola secondaria di II grado 

 

 Programmazione generale del Modulo CLIL 

 

Unit Title: Nazism and Genocide 

1. Contesto 

Discipline coinvolte: Inglese – Storia – Filosofia - Storia dell’arte – Italiano 

Tipo di scuola e classe: classe quinta liceo scientifico.  

       

2.  Contents 

 

1. Germany after WW1: post war socio-political crisis and origins of NS 

2. 1920-1923, NS: a new political movement; 

3. 1925-1929, The first NS and Weimar Republic; 

4. 1929-31, Against Versailles and November Traitors 

5. 1932-1933: SA violence and destruction of democracy;  

6. !933-: Hitler chancellor: The enabling act (March 1933); 

7. 1934 -: The night of long knives (June 1934); 

8. 1935 -: The Nuremberg racial laws; 

9. 1938-: Chrystal Night;  



10. 1939: War and Genocide; Invasion of Poland; 

11. 1940:  Invasion of France; 

12. 1941: Invasion of Soviet Union; a different kind of war; 

13. 1942: Planning Holocaust. 

14. 1943-1945: the logic of extermination on eastern front; 

15. 1943-1945: the Shoah. Concentration camps and extermination camps; 

16. 1945: The end of the war. The Nuremberg process: crimes against humanity on 

trial. 

  

3. Obiettivi 

 

Obiettivi generali modulari 

• Condurre lo studente a comprendere contenuti disciplinari storici in lingua inglese. 

• Condurre lo studente ad essere in grado di usare in modo attivo e produttivo la lingua straniera per 

la comprensione di problematiche storiografiche. 

• Aiutare lo studente ad essere consapevole dell’importanza della lingua straniera per apprendere 

contenuti, assimilarli e riportarli con competenza ed abilità in L2. 

• Potenziare il lessico utilizzato nelle due lingue per trattare i diversi contenuti. 

• Creare ed accrescere una consapevolezza storico-filosofica della dimensione globale dei conflitti 

nella storia contemporanea e della loro possibile risoluzione in termini socio-politici e di diritto. 

• Arricchire il proprio bagaglio nel registro disciplinare storico nella seconda lingua, specialmente 

per quanto riguarda la dittatura nazista. 

 

• Ricercare informazioni su fonti primarie e secondarie relative all'argomento, saperle analizzare e 

sintetizzare in lingua inglese. 

• Comprendere ed illustrare gli eventi storici, concetti e le categorie storiografiche e saperli esporre 

oralmente utilizzando il lessico specifico in L2. 

• Interagire oralmente con i compagni e con il docente in base ad una documentazione data – 

discutere e riportare esperienze di lavoro e di ricerca in L2 

• Saper interpretare ed esporre dati in L2. 

 

 

Descrittori in entrata (pre-requisiti) 

• Comprende testi su argomenti sia concreti che astratti. 

• È in grado di interagire con i compagni su problematiche storiche, culturali e sociali. 



• Sa produrre un testo chiaro su un argomento. 

• Sa sostenere ed argomentare una propria opinione. 

• Sa riconoscere cause, conseguenze e possibili soluzioni di una problematica storica. 

• Sa esprimere vantaggi e svantaggi di una situazione storico-problematica. 

 

 

Descrittori in uscita (risultati attesi) 

• È in grado di comprendere testi complessi e piuttosto lunghi sapendone ricavare informazioni 

dettagliate in lingua inglese. 

• È in grado di interagire, con una certa scioltezza, su argomenti di carattere storico in lingua inglese 

• Usa un registro linguistico in seconda lingua adeguato all’argomento trattato. 

• Produce testi ben strutturati in seconda lingua, mostrando di saper controllare le strutture 

discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 

 

Obiettivi generali disciplinari 

• Acquisire i contenuti base su alcuni argomenti quali: La genesi del nazismo nel quadro della crisi 

europea sino alla seconda guerra mondiale. 

• Acquisire un bagaglio di conoscenze fondamentali circa le caratteristiche storiografiche del 

nazismo tedesco. 

• Saper individuare e distinguere gli aspetti molteplici in termini socio-culturali di una grande epoca 

di trasformazione storica. 

 

Obiettivi specifici disciplinari 

Riconoscere gli elementi essenziali del conflitto bipolare e della conquista dello spazio come 

marcatori storici del contesto storico- politico del XX secolo. 

 

1. MODALITÀ DI LAVORO 

 

Tipologia di attività  

• Lezione frontale 

• Attività di gruppo – cooperative learning  

• Attività di coppia 

Materiali utilizzati 

• Libro di testo 



• Materiale cartaceo  

• Attrezzature multimediali 

• Internet 

Materiali eventualmente prodotti  

• Relazioni in Power Point 

 

      Prove di verifica 

• Prove strutturate  

• Verifiche orali 

• Discussione – dibattito 

 

 

 

 

 

 

14. CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI:  Criteri di attribuzione 

 

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico, il C.d.C. si è attenuto a quanto 

deliberato in sede di Collegio Docenti nella seduta del 16 ottobre 2017, (cfr. delibera 

collegiale n° 40).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

15. ELENCO CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

 

 

 

CREDITO SCOLASTICO CREDITO FORMATIVO 

Servizio d’ordine Alternanza Scuola-Lavoro 

Peer tutoring Fisica Alternanza Scuola-Lavoro Tra le righe dell’Italiano 

Laboratorio teatrale Liceo Alternanza Scuola-Lavoro 

Salone dello studente Donatore Sangue AVIS- Corso base Croce Rossa 

Servizio d’ordine Alternanza Scuola-lavoro 

Salone dello studente Alternanza Scuola-Lavoro 

Salone dello Studente Alternanza Scuola-Lavoro 

Servizio d’ordine Alternanza Scuola-lavoro 

Servizio d’ordine Donatore Sangue AVIS 

Tra le righe dell’Italiano First Certificate in English 

Peer Tutoring Chimica Alternanza Scuola-lavoro 

Salone dello studente Alternanza Scuola-Lavoro 

Salone dello studente Alternanza Scuola-lavoro 

Salone dello studente Olimpiadi di Fisica: 1^ posto fase provinciale First certificate in 

English 

Salone dello studente Agonista tennis ASD ThreeBrothers Pharaons RC 

Salone dello studente Agonista tennis ASD Three Brothers Pharaons RC 

Salone dello studente  Certificate in Advanced English 

Salone dello studente Alternanza Scuola-lavoro  

Salone dello studente Freequenza 6^ anno Corso preaccademico Percussioni 

Conservatorio “F.Cilea” RC 



 

 

 

16.PROGETTI DIDATTICI E FORMATIVI 

 

 

 Corso di lingua Inglese per il conseguimento della certificazione esterna FCE  

 Olimpiadi di: Matematica, Fisica, Biologia e Chimica; Filosofia 

 Olimpiadi delle lingue classiche 

 Incontri con l’autore ( promossi da Associazioni culturali)  

 Borsa di Studio Logoteta 

 Progetto Le Madri della Costituente 

 Progetto Tra le righe dell’Italiano 

 Progetto Il Quotidiano in classe 

 Progetto Inventiamo una banconota 

 Progetti : Educazione alla salute, Educazione ambientale, Legalità, Cittadinanza europea. 

 Seminario sull’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica 

 Seminario sui Filosofi secondi 

 

 Laboratorio di scrittura e lettura  

 Gruppo sportivo 

 Salone dello studente 

 Viaggio d’istruzione in Grecia 

 

 

 

 

 

Reggio Calabria, 

15 maggio 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Reggio Calabria,15 maggio 2018 

 

 

     Il Coordinatore  Prof.ssa Daniela Modafferi 

                                                                                     

      e tutto il  Consiglio di Classe 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

RELIGIONE Prof.ssa Angelica Cosentino  

ITALIANO E LATINO Prof.ssa M. Francesca Vadalà  

LINGUA INGLESE Prof.ssa Daniela Modafferi 

(Coord.) 

 

STORIA E FILOSOFIA Prof. Luciano Tripepi  

MATEMATICA  Prof.ssa Gesualda Laganà  

FISICA Prof.ssa Gesualda Laganà  

SCIENZE NATURALI Prof.ssa Mariarosa Pratticò  

DISEGNO - ST. ARTE Prof.ssa Santina Bevacqua  

SCIENZE MOTORIE Prof. ssa Alice Delfino  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                  

 

 

 

 

                                          ALLEGATI 

 
 

 

 
                                                              

 

 

 



 

 

 

 

 

 

                             1^  SIMULAZIONE   DELLA    TERZA          PROVA     

                                             degli Esami di Stato  

                                         Anno scolastico 2017-2018 

                                             

10 marzo 2018  

TIPOLOGIA  A: Trattazione sintetica di argomenti. 

Discipline interessate: Inglese, Filosofia, Scienze, Fisica 

Punteggio massimo per disciplina:  3.75 

Punteggio massimo della prova:  15. 

Durata:   ore 2. 

Obiettivi: 

Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare riguardanti il 

primo quadrimestre. 

Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 



Valutare la capacità di analisi e sintesi. 

 

COGNOME  e NOME 

Totale punteggio:              /15. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COGNOME e NOME 

SCIENZE (max 15 righe) 

Illustra sinteticamente i meccanismi della reazione di ciclizzazione nel glucosio e nel fruttosio. 

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________  

Punteggio: 

 

  

 COGNOME e NOME 

FILOSOFIA  ( max 15 righe) 

Prova a spiegare in modo rigoroso la figura della coscienza infelice nella fenomenologia hegeliana. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

Punteggio: 

 

COGNOME e NOME 

INGLESE  (max 15 righe) 

 

Illustrate the most important characteristics of the Victorian novel. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

Punteggio: 

COGNOME  E  NOME 

FISICA   (max 15 righe) 

La corrente indotta. Spiega come una corrente possa essere prodotta non solo da un generatore, ma anche da 

un campo magnetico variabile. 

           

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________  



 

Punteggio: 

 

               GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA TERZA PROVA 

 

                                     Anno scolastico 2017/2018 

                                     

INDICATORI LIVELLI 

 1 2 3 4 

 INGLESE FILOSOFIA SCIENZE FISICA 

Conoscenza dei 

contenuti  

Esauriente ed 

efficace 
1,25         

Completa 1         

Sufficiente 0,85         

Insufficiente 0,50         

Scarsa 025     

Nulla 0,1         

Capacità di 

analisi e sintesi 

Coerenti ed 

efficaci 
1,25         

Buone 1         

Corrette 0,85         

Disorganiche 0,50         

Scarse 0,25     

Assenti 0,1         

Competenze 

linguistico-

espressive 

Notevoli 1,25         

Appropriate 1         

Sufficienti 0,85         

Inadeguate 0,50         



Scarse 0,25         

Nulle 0,1         

PUNTEGGIO       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 2^ SIMULAZIONE       TERZA          PROVA     

degli Esami di Stato 

 Anno scolastico 2017-2018 

Classe  5^  sez.  L 

12 maggio 2018 

 



TIPOLOGIA  A: Trattazione sintetica di argomenti. 

Discipline interessate: Scienze, Filosofia, Inglese, Fisica. 

 

Punteggio massimo per disciplina:  3.75 

Punteggio massimo della prova:  15. 

Durata:   ore 2. 

Obiettivi: 

Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare riguardanti il primo 

quadrimestre. 

Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 

Valutare la capacità di analisi e sintesi. 

 

COGNOME  e NOME 

Totale punteggio:              /15. 

 

 

 

 

 

 



 

COGNOME e NOME 

SCIENZE (max 15 righe) 

La perdita del gruppo amminico è la prima tappa nel catabolismo degli amminoacidi  e consiste nella 

combinazione di due processi: la transaminazione e la deaminazione ossidativa del glutammato.  

Illustra sinteticamente i due processi metabolici. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  



Punteggio: 

  

 COGNOME e NOME 

FILOSOFIA(max 15 righe) 

Esponi in modo ordinato le fasi della relazione tra Apollineo e Dionisiaco nella  Nascita della 

Tragedia di Nietzsche e chiarisci il significato filosofico della crisi dell’intuizione tragica con la 

prevalenza dell’uomo teoretico socratico e l’avvento della coscienza. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________  

Punteggio: 

COGNOME e NOME 

INGLESE  (max 15 righe) 

 

After writing about the structure of The Waste Land by T.S.Eliot,  explain  the mythical method used by the 

poet. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________  

Punteggio: 

 

COGNOME  E  NOME 

FISICA(max 15 righe) 

Esprimi brevemente la nuova concezione di spazio-tempo di Einstein. Descrivi, come esempi di questa 

teoria, la dilatazione del tempo e la contrazione delle lunghezze. 

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________  



 

Punteggio: 

Punteggio: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA TERZA PROVA 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

INDICATORI LIVELLI 

 1 2 3 4 

 INGLESE FILOSOFIA SCIENZE FISICA 

Conoscenza dei 

contenuti  

Esauriente ed 

efficace 
1,25         

Completa 1         

Sufficiente 0,85         

Insufficiente 0,50         

Scarsa 025     

Nulla 0,1         

Capacità di 

analisi e sintesi 

Coerenti ed 

efficaci 
1,25         

Buone 1         

Corrette 0,85         

Disorganiche 0,50         

Scarse 0,25     

Assenti 0,1         

Competenze 

linguistico-

espressive 

Notevoli 1,25         

Appropriate 1         

Sufficienti 0,85         

Inadeguate 0,50         



Scarse 0,25         

Nulle 0,1         

PUNTEGGIO       

 

 

                                   INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

                                                      Anno scolastico 2017/2018 

                                                                 Classe V^ L 

 

 

  

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare 

 

 

Modulo A: i tratti peculiari della morale cristiana 

 

U.D.1: la persona umana, i labirinti interiori e la ricerca della sua identità. 

U.D.2: il valore della coscienza morale quale guida soggettiva delle decisioni. 

U.D.3: la norma morale e la libertà dell’uomo all’agire morale. 

 

Modulo B: la realtà ultraterrena 

 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 



U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

 

Modulo C: il lavoro 

 

U.D.1: il lavoro umano nel pensiero cristiano e nel magistero della Chiesa. 

U.D.2: la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.3: la dottrina sociale della Chiesa. 

U.D 4: i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo D: l’amore e la gratuità  

 

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo. 

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti strumenti 

didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Lavori individuali e/o di gruppo. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  



1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 

valutazione orale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI’’ REGGIO CALABRIA 

 CLASSE 5
a
 SEZ. L      A.S. 2017/2018 

Docente: Prof.ssa Francesca Maria Vadalà 

PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO 

                                               

Premessa 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 

documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi 

dell’art.64 c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, 

n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e 

competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà, sono stati scanditi 

in moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti. 

 

Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, 

strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, 

si rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno 

scol. 2017-2018.  

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 



Inquietudini e turbamenti tra Settecento e Ottocento  

La concezione dell’arte e della letteratura nel Romanticismo europeo: 

Novalis: “Poesia e irrazionale” 

Wordsworth: “La poesia, gli umili, il quotidiano” 

V. Hugo: “Il grottesco come tratto distintivo dell’arte moderna” 

Madame de Staël: “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 

Manzoni: - dalla Lettera sul Romanticismo: “L’utile, il vero, l’interessante” 

L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità. Giacomo Leopardi 

Testi:  

 G. Leopardi: 

dalle Lettere: “Sono così stordito dal niente che mi circonda” 

dallo Zibaldone:  

Teoria del piacere. Il vago, l’indefinito e le rimembranze della giovinezza. Indefinito e infinito. Il vero è 

brutto. Teoria della visione.  La doppia visione. La rimembranza.  

 Dai Canti: 

L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; A se stesso; 

La ginestra (vv.1-50;111-135; 237-317).  

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Plotino e Porfirio 

Visione del film: Il giovane favoloso 

La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo positivistico 

e la nascita di nuovi modelli di conoscenza. Giovanni Verga 

E. Zola: da “L' Assommoir": L’alcol inonda Parigi.  

G.Flaubert: da Madame Bovary: I sogni romantici di Emma  

G. Verga: da L’amante di Gramigna, Prefazione “Impersonalità e regressione”  

da I Malavoglia: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia; La conclusione del romanzo: l’addio al 

mondo pre-moderno 

 

da Mastro Don Gesualdo:  La morte di mastro-don Gesualdo 

da Novelle rusticane:  La roba 

da Vita dei Campi : Fantasticheria  

 



 

Il romanzo realista in Europa: Il romanzo russo 

L. Tolstoj: da Anna Karenina: “Il suicidio di Anna” 

 

Approfondimenti: La donna nella letteratura: da Madame Bovary al Verismo. Il messaggio di Anna 

Karenina 

 

 

 

 

Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 



La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste 

Testi: G. Carducci: dalle Odi Barbare: Nevicata 

La Scapigliatura –  

E. Praga: Preludio 

 

Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo  

Testi:  

C. Baudelaire: da I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro 

La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche. 

Giovanni Pascoli. Gabriele D’Annunzio 

Testi:  

 

 G. Pascoli: da Il fanciullino: Una poetica decadente 

Da Myricae: Novembre; Temporale; Lavandare; L’assiuolo 

da I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.  

Approfondimenti: La natura malata del Decadentismo 

G. D’Annunzio: da Il piacere: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

                          da Alcyone: La pioggia nel pineto; La sera fiesolana  

      La prosa “notturna” 

 

 

 

 

 

 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 



Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 

Testi:  

F. Marinetti: Manifesto del Futurismo - Manifesto tecnico della letteratura futurista 

La linea del crepuscolo: reazione e rivoluzione  

Testi:  

S. Corazzini: Desolazione del povero poeta sentimentale 

G. Gozzano: La Signorina Felicita ovvero la felicità  

 

Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi. Italo Svevo. Luigi Pirandello  

Testi:  

L. Pirandello: da L’Umorismo:  

Un’arte che scompone il reale; 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, Ciàula scopre la luna 

da Il fu Mattia Pascal: Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

Lettura integrale del romanzo: “Uno, nessuno e centomila” 

da Sei personaggi in cerca d’autore: La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 

Approfondimento: Il teatro della tortura 

I. Svevo: da Senilità: Il ritratto dell’inetto; 

da La coscienza di Zeno: La vita non è né brutta né bella ma è originale; Psico-analisi;  La profezia di 

un’apocalisse cosmica  

Approfondimento: Il monologo di Zeno e il “flusso di coscienza” nell’Ulisse di Joyce 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

La totale accettazione della vita: Umberto Saba 

Testi:   

da Il Canzoniere: A mia moglie; La capra;  Amai; Trieste; Ulisse  

 

L’uomo di pena ed il male di vivere. Giuseppe Ungaretti. Eugenio Montale  

Testi: 

G. Ungaretti: da L’allegria: Il Porto sepolto, Veglia, I fiumi, Mattina, Soldati, Commiato 

da Il dolore: Non gridate più 

E. Montale: 

da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere.; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; I limoni 

da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto; La casa dei doganieri 

da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  

 

Paesaggi e luoghi della memoria. Salvatore Quasimodo  

Testi:  

da Acque e terre: Vento a Tindari; Ed è subito sera  

da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 

 

 

 

 

 

 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa (*) 



La narrativa straniera nel primo Novecento 

 

Lettura integrale de “Le Metamorfosi” di F. Kafka 

M. Proust: da “Alla ricerca del tempo perduto”: Le intermittenze del cuore 

 

La narrativa in Italia tra le due guerre 

B. Croce: Manifesto degli intellettuali antifascisti. 

Tensione nostalgica per la propria terra.  

C. Alvaro: da Gente in Aspromonte: La giustizia dei pastori 

 

Dal neorealismo alla narrativa postmoderna 

Lettura integrale de Il sentiero dei nidi di ragno di I. Calvino  

C. Pavese: da La casa in collina: Ogni guerra è una guerra civile  

 

La malattia e la noia come metafora del “male di vivere” 

Lettura integrale de Gli indifferenti di A. Moravia 

 (*)  Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

 

Divina Commedia: Paradiso: canti I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXXIII 

Laboratorio di scrittura in preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato: 

- Analisi di un testo letterario e non letterario 

- Saggio breve – Articolo di giornale 

- Recensione 

 

La docente 

Prof.ssa Francesca Maria Vadalà 

 

 

 



 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO 

 

Classe V sez. L 

Anno Scolastico 2017 - 2018 

 

PREMESSA 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 

documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi 

dell’art.64 c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, 

n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e 

competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà, sono stati scanditi 

in moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti. 

 

Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, 

strategie didattiche, strumenti, standard di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si rinvia 

a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scol. 

2017-2018.  

 

L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

L’età giulio-claudia 

La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e potenti: 

Fedro. Persio 

Fedro, dalle Fabulae 1-2, “Il lupo e l’agnello” 

Testi a confronto: L. Sciascia, da Favole della dittatura: “So quel che pensi di me” 

               



Persio, Saturae V, 52-114 “La libertà del sapiente” (in trad.) 

                         “Coliambi per un programma poetico” 1-14 (in trad.) 

 

Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio 

Testi: 

dal De brevitate vitae: 

      “La vita non è breve” (I, 1-4) 

       “Vita e tempus” (II, 1-3)  

       “La libertà del saggio” (V, 1-3)   

        “Il valore del passato” (X, 2-5) (in trad.) 

       “Il tempo per sè” (XVIII,1-6)  (in trad.) 

dalla Consolatio ad Helviam matrem: “La patria è il mondo” (VII, 3-5) (in trad.)  

dal De otio: “Il filosofo giova all’umanità” (VI, 4-5) (in trad.) 

                     “Le due repubbliche” (IV, 1-2) (in trad.) 

dal De beneficiis: “La gratitudine, fondamento della vita associata” IV, 18 1-4 (in trad.) 

dalle Epistulae morales ad Lucilium: “Gli schiavi” 47, 1-21 (in trad.)  

 

Seneca e la riflessione sulla natura: cfr. modulo pluridisciplinare 

 

L’opposizione politica tra parodia ed epica. Lucano. Petronio 

Testi: 

Lucano, Bellum civile:  

“Proemio” I, 1-66 (in trad.) 

“Il modello Catone” II, 380-391 (in trad.) 

 

Petronio, Satyricon: 

“La cena di Trimalchione” 41, 9-44 (in trad.) 

“La matrona di Efeso” 111-112 (in trad.) 

 

 

 

Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 

 

La forza della natura e la debolezza dell’uomo 

Testi: 

Lucrezio, De rerum natura: Il mondo non è stato fatto per l’uomo V, 195-234  

Seneca, Epistole a Lucilio, 90, 18-19 

Plinio il Vecchio, Naturalis Historia: La natura matrigna VII, 1-5 “La natura benevola e 

provvidenziale” XXII, 15-17 

Plinio il Giovane, L’eruzione del Vesuvio, Epistola VI, 16  

 



 

 

 

 

 

 

 

L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano 

 

Testi: 

dall’ Institutio oratoria: 

“L’oratore ideale” Prohemium 9-12  

“L’importanza della scuola” I, 1, 1-3 

“Doveri del maestro” II, 2,4-8 

“La concordia” II, 1-3 (in trad.) 

 

 

Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini. Marziale 

 

Testi: 

Epigrammata: I, 4, 30; III, 26; X, 4;  (in trad.) 

 

Un martire della “scienza”: Plinio il Vecchio 

Testi:  

dalla Naturalis historia:  

“La natura benevola e provvidenziale” XXII, 15-17 (in trad.) 

“La natura matrigna” VII, 1-5 (in trad.) 

 

Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi  

Il principato di Nerva e Traiano. Plinio il Giovane 

Testi: 

 

dalle Epistulae:“L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio” VI, 16 (in trad.) 

                         “Plinio a Traiano sui cristiani” X, 96  (in trad.) 

 

La moralità risentita della satira: Giovenale 

Testi: 



Saturae: “Roma è in mano ai graeculi” III 21-189  ( in trad.) 

              “Roma città piena di pericoli”III, 190-322 (in trad.) 

 

Tacito, coscienza critica di un impero 

Testi: 

dagli Annales: “Dopo Augusto” I, 1 (in trad.) 

                        “Il suicidio di Seneca” XV 64, 1-2-3-4 

                        “Petronio, il dandy” XVI, 19 

dalla Germania: “Rapporti sociali e moralità dei Germani” XIX  

                          “Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani” IV 

 

Approfondimento: Hitler e il Codex Aesinas 

 

dall’Agricola: “Il discorso di Càlgaco” XXX  

 

Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

Il tardo impero.  Coordinate storico-culturali 

 

 

Un itinerario conoscitivo ed iniziatico. Apuleio 

Testi: 

Metamorphoses: 

“Attento, lettore: ti divertirai! I, 1 (in trad.) 

“Curiosità di Lucio” II, 5-6 (in trad.) 

“La favola di Amore e Psiche” IV 28-35 (in trad.) 

 

La letteratura cristiana. Dall’ apologetica alla patristica. 

S. Agostino alla ricerca di sé e di Dio.  

Testi: 

Confessiones: “L’anima alla ricerca di Dio” I, 1  

                       “La lotta interiore” VIII 5, 11-12 (in trad.) 

                       “Il giardino di Milano” VIII 12, 28-29 (in trad.) 

                       “Presente, passato e futuro” XI 16,21 – 17,22  

                      “La misurazione del tempo avviene nell’anima” XI, 27,36 – 28,37 (in trad.) 

De civitate Dei: “Le sciagure e le calamità del tempo non devono essere attribuite ai cristiani” (in trad.) 

 

 

La docente   

Prof.ssa Francesca Maria Vadalà 

 



                                  PROGRAMMA DI INGLESE 

                                       CLASSE 5L a.s. 2017/2018 

Docente: Prof.ssa Modafferi Daniela 

 

Libri diTesto: Spiazzi-Tavella Only Connect-New Directions 2-3- Zanichelli 

 

The Victorian Age 

The early Victorian Age 

The later years of Queen Victoria’s reign  

The Victorian Compromise 

The Victorian frame of mind 

The Victorian novel 

Types of novel 

Aestheticism and Decadence  

Charles Dickens 

Oliver Twist  

Oliver wants some more – Oliver Twist- Chapter 2 (1838) 

Hard Times 

Nothing but Facts – Hard Times – Book 1 – Chapter 1 (1854) 

Emily Brontë 

Wuthering Heights  

Catherine’s ghost – Wuthering Heights – Chapter 3 (1847) 

Catherine’s resolution – Wuthering Heights – Chapter 9 (1847) 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray 

Basil Hallward - The Picture of Dorian Gray – Chapter 1 (1891) 

The Importance of Being Earnest  

Mother’s worries- The Importance of Being Earnest (1895) – Act 1 



The Modern Age 

The Edwardian Age 

The age of anxiety 

Modernism  

Modern Poetry 

The Modern Novel  

The War Poets 

The soldier –  R.Brooke 

Dulce et decorum est – W.Owen 

Thomas Stearns Eliot 

The Waste Land 

The Burial of the Dead – The Waste Land (1922), Section I 

The Fire Sermon - The Waste Land (1922), Section III 

James Joyce Dubliners  

Eveline – The Dead :She was fast asleep –  

Ulysses :Yes I will sermon 

The dystopian novel 

G. Orwell 

Animal Farm: Old Major Speech 

1984: This was London. 

The Present Age 

Post-War drama 

S. Beckett Waiting for Godot 

Waiting. 

15 maggio 2018       

                                                                                                 Il Docente 

                                                                                              Prof.ssa Daniela Modafferi 
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TRIENNIO 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPAR

A- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, 

QUALITA’ 

DELL’INFORMAZI

ONE, PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  

ANALISI E SINTESI, 

CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZI

ONE ) 

 



 

 

Graveme

nte 

Insufficie

nte 

 

2 

Scarsissima 

conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione 

estremamente 

confusa e contorta, con 

gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e 

sintesi 

molto scarse; 

inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca 

pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione 

frammentaria e 

disorganica con diffusi 

e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto 

carenti 

 

 

 

Insufficie

nte 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, 

poco 

chiara e ripetitiva, con 

estesi errori 

morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di 

analisi e sintesi, 

argomentazioni e 

contestualizzazione poco 

chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti 

i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la 

produzione con 

errori morfosintattici 

che, però, non inficiano 

del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di 

analisi e di sintesi; non 

sempre chiare e corrette 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficient

e 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la 

conoscenza 

dei contenuti; 

accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, 

ma 

abbastanza chiara con 

alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti 

le 

capacità di analisi e 

sintesi; 

generiche le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la 

conoscenza 

dei contenuti e 

corretta la pertinenza 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se 

con 

 Adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; nel 

complesso precise le 

argomentazioni e la 

 



 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

al tema proposto qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

contestualizzazione 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza 

dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la 

produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le 

capacità di analisi e di 

sintesi; precise e 

puntuali le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e 

approfondita la 

conoscenza dei 

contenuti; 

piena pertinenza al 

tema 

proposto 

 Produzione fluente, 

ricca, articolata e 

personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le 

capacità di 

analisi e di sintesi; 

originali e 

personali le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza 

dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto 

scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le 

capacità di analisi e di 

sintesi; originali, 

personali e molto 

appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Anno scolastico 2017/2018 

 

Classe V sez. L 

Storia 

Programma  Annuale svolto 

 

Per le competenze e le abilità si fa riferimento al documento di programmazione 

del Dipartimento di Filosofia e Storia per il corrente anno scolastico 2016/2017. 

U.D.A. (1) - Dal “mondo di ieri “alla rivoluzione proletaria. 

Tempi: 20h. 

Settembre-Ottobre 

U.D.1 -    Capitalismo e trasformazioni sociali fra ‘800 e ‘900; 

1. La “seconda Rivoluzione industriale”; 2. Il capitalismo monopolistico; 3. 

Nuova geografia delle aree imperiali dal “Congresso di Berlino” alla crisi di fine 

secolo; 4. Ideologie dell’Imperialismo e del razzismo; 5. La crisi del Positivismo. 

Testi e Fonti 

D. Landes, Prometeo scatenato; 

E. Hobsbawn. L’età degli Imperi; 

J. Schumpeter, Sociologia dell’imperialismo. 

È. Zola, J’accuse! L’antisemitismo in Europa. 

U.D.A. (2) -    L’Italia dalla crisi di fine secolo all’età giolittiana. 

Tempi: 15 h. 

Ottobre 

1. Giolitti e la questione sociale;2. La politica economica dal 1903 al 1909; 3. 

Giolitti e il Mezzogiorno; 4. Giolitti e la guerra di Libia; 5. Partiti di massa e crisi 

del progetto giolittiano; 6. Salandra e la guerra imminente. 

Testi e Fonti 

B. Croce, Giolitti nella storia d’Italia; 

G. Salvemini, Il ministro della malavita; 

A. Gramsci, Giolitti e il blocco sociale dominante. 

U.D.A. (3) -   La Prima guerra mondiale. 

Tempi: 15 h. 

Ottobre-Novembre 

1. Le cause del conflitto, 2 Gli eventi del primo anno di guerra, 3. La guerra totale 

e lo stallo 1915/1916, 4. Il 1917: l’intervento USA, la catastrofe dell’impero russo, 

la disfatta di Caporetto; 5. La fase finale della guerra in Italia e in Europa: il 1918 



e i trattati di pace; 6. Un’Europa più instabile e ingiusta: l’inizio del “Secolo 

Breve”; 7. L’Italia nella Prima Guerra Mondiale. Dalla “Gorizia Maledetta” a 

Vittorio Veneto. 

Testi e Fonti 

T. Mann, “Kultur und Zivilisation”; 

E. Juenger, Nelle tempeste d’acciaio; 

E.M. Remarque, All’Ovest niente di Nuovo; 

 

Internazionale socialista, Né aderire né sabotare! 

B. Mussolini, Audacia! 

G. Giolitti, dalle “Memorie”. 

U.DA. (4) -  La Rivoluzione Russa 

                

               Tempi: 15 h. 

                 

               Novembre 

 

1. La crisi dell’Impero zarista: dal 1905 alla Guerra; 2. Il movimento operaio in 

Russia; 3. Le disfatte sul fronte orientale e la Rivoluzione di Febbraio; 4. Dal 

Febbraio all’Ottobre: Lenin e le “Tesi di Aprile”: democrazia consiliare e 

democrazia borghese; 5. La Rivoluzione d’Ottobre; 6. La guerra Civile 1918-1921: 

dalla pace di Brest-Litovsk al “Comunismo di Guerra”. 

 

Testi e Fonti 

C. Hill, La Rivoluzione Russa; 

E. H. Carr, L’Ottobre; 

Lenin, Le tesi d’Aprile; 

L.D. Trotskij, La Rivoluzione Russa. 

 

 

U.D.A. (5) – Tra Democrazia e Dittatura. 

Tempi: 20 h. 

Dicembre 

1 -  La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo;2. Dal “giovedì nero” al 

“New deal”; 3 -  Dalla Repubblica di Weimar al Nazionalsocialismo al potere;4 -  

Lo stalinismo: collettivizzazione forzata e grande terrore. 

Testi e Fonti 

 Manifesto dei Fasci di combattimento del 1919; 

 Programma del PNF del 1921; 

 B. Mussolini, Discorso del 3 Gennaio 1925; 

 A. Hitler, “la mia battaglia”: I fondamenti del Nazionalsocialismo; 

 Estratto delle Le leggi di Norimberga; 

 H. Arendt, Le origini del totalitarismo: campi e terrore      

 E.H. Carr, Da Lenin a Stalin; 

          

 



 

 

 

U.D.A. (6) -  La Seconda Guerra Mondiale 

Tempi: 20 h. 

Gennaio-Febbraio. 

1. Le concause del conflitto; 2. L’aggressione nazista alla Polonia; 3. Il fronte 

occidentale e la guerra lampo;4. Crollo francese e resistenza britannica; 5. 

L’operazione Barbarossa e il fronte orientale; 6. Guerra di sterminio ad Est: La 

Shoah e il Lebensraum; 7. Il 1943: Stalingrado ed El-Alamein, la svolta militare; 

8. Il crollo del fascismo regime in Italia: il 25 Luglio 1943; 9. Lo sbarco alleato e 

la Resistenza in Italia; 10. La liberazione europea: dimensione internazionale della 

resistenza e crollo del nazismo; 11. Le atomiche sul Giappone; 12. La resa senza 

condizioni: il tribunale di Norimberga. 

A. Hitler, Lebensraum ed Espansione ad Est ( dal Mein Kampf); 

B. Mussolini, L’Italia in Guerra:Il 10 giugno 1940 (discorso); 

C. Pavone, Resistenza e guerra civile: moralità della Resistenza; 

Il secolo dei campi: Auschwitz e i Gulag: un dibattito aperto; 

E. Traverso, La singolarità storica di Auschwitz; 

La “ Conferenza di Wannsee” e la “Endloesung”(verbale). 

U.D.A. 7 – L’Italia repubblicana: dalla fine della monarchia alla crisi morale 

Tempi: 20 h. 

Marzo-Aprile 

1 - La nascita della Repubblica; 2 - La Costituzione della Repubblica: il dibattito 

alla Costituente; 3- Dal miracolo economico al centro-sinistra ;4. La costituzione 

oggi: cambiare o rafforzare la Costituzione? 

 

U.D.A. 8 -  Dal boom alla crisi: limiti e contraddizioni dello sviluppo 

Tempi: 10 h. 

Aprile 

1 Il boom degli anni Sessanta2 Crisi economica e contestazione giovanile 3 La 

crisi del “socialismo reale”4 Le prospettive dell'Unione europea tra speranze e 

delusioni: dalla caduta del muro di Berlino alla crisi attuale; 5. Emigrazione e 

guerra: l’UE al bivi 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

U.D.A. 9. -  Dalla guerra fredda alla globalizzazione dei mercati 

 

Tempi: 15 h.   

Maggio-Giugno 

1. Le origini della guerra fredda: la conferenza di Postdam; 2. Il discorso di 

Churchill a Fulton: la cortina di ferro; 3. La crisi di Berlino e il blocco; 4. Le due 

Germanie; 5. Dal “contenimento” al “roll back”: la Guerra di Corea; 6. La 

“coesistenza pacifica” e le sue contraddizioni: Krusciov e la destalinizzazione; il 

1956 tragico: l’Ungheria; la crisi di Cuba: Baia dei porci e crisi missilistica; 7. Le 

fasi della guerra in Vienam; 8. Crisi dell’egemonia americana e implosione del 

mondo socialista: Gorbaciov e il crollo dell’Urss; 9. L’apparente “Fine della 

Storia”. La Globalizzazione e le sue aporie: circolazione delle merci e confini per 

gli esseri umani. 10. La crisi del capitalismo finanziario globale e la distruzione 

del lavoro. 

 

                 Reggio Calabria, 10. 05. 2018                                             Luciano Tripepi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

A.S. 2017/2018 

Classe V sez. L 

Materia: Filosofia 

Programma svolto 

 

 

 

 

U.D.A. n. 1 – L’Idealismo tedesco: Fichte e Schelling, dallo “Streben 

“fichtiano all’Assoluto come Identità 

Primo Quadrimestre: ottobre- Novembre 

Tempi: 15 h. 

1) Fichte; 2) Schelling. 

  

  

Primo quadrimestre: ottobre-dicembre 

Obiettivi: conoscere l’articolazione interna al progetto idealistico tedesco; 

comprendere le motivazioni teoretiche delle differenze fra i sistemi e le loro 

relazioni con la storia e la cultura europea; conoscere la genesi della logica 

dialettica. 

Tempi: 20 h. 

Verifiche: scritte e orali 

1.Introduzione all’idealismo tedesco; 

2.F.W.J. Fichte: la “ Dottrina della Scienza “: dal Soggetto kantiano al Soggetto 

assoluto; 

3.G.W.F. Schelling: l’assoluto come identità e indifferenza “; 

T.1  Fichte: dalla   “ Dottrina della scienza”: la posizione assoluta dell’IO; 

T.2 Schelling:  dal “ Sistema dell’Idealismo trascendentale “: l’arte come organo 

della filosofia; 

  



U.D.A. n. 2- Lingua sintetica dell’Assoluto e crisi della comunicazione 

soggettiva nella civiltà dell’Ottocento. 

 Primo Quadrimestre: Novembre-Dicembre 

Tempi: 15 h. 

 

1) Hegel; 2) Schopenhauer; 3) Kierkegaard; 4) Feuerbach; 5) Marx. 

  

Primo quadrimestre (novembre-gennaio) 

Tempo: 20 h. 

Verifica: scritta e orale. 

Obiettivi: cogliere in maniera coerente il processo della riflessione teoretica dalla 

razionalità sintetica del progetto hegeliano dell’idealismo oggettivo alla crisi della 

stessa idea di sistema della scienza filosofica; Comprendere l’articolazione 

plurale della reazione post-hegeliana come momento eccezionale di rifondazione 

critica dei linguaggi culturali della modernità; Cogliere la ricaduta della crisi sulla 

rigenerazione del linguaggio poetico ed iconico-espressivo del XIX secolo. 

  

1.Hegel, Le figure della coscienze e dell’autocoscienza nella “Fenomenologia 

dello spirito”: a. a dialettica della coscienza; b. la dialettica signoria-servitù; c. lo 

stoicismo; d. lo scetticismo; e: La coscienza infelice; 

2. Hegel, La “Scienza della logica “: la dialettica Essere-Nulla-Divenire; 

3. Schopenhauer, il“Mondo come  Volontà e Rappresentazione;” 

4.Kierkegaard, Gli stadi dell’esistenza: Don Giovanni e il desiderio. Dall’etico al 

religioso: Abramo e Isacco; 

5. Feuerbach, L’Essenza del cristianesimo; 

6. Marx, I “Manoscritti” e le “Tesi su Feuerbach”; 

7. “ “  L’« Ideologia tedesca»: La concezione materialistica della Storia; 

8. Il «Capitale», libro I: Valore d’uso e valore di scambio; il feticismo delle 

merci; saggio del plusvalore e saggio del profitto; la Caduta tendenziale del saggio 

del profitto; Crisi e contraddizioni del capitalismo. 

 

U.D.A. n. 3 – Il Positivismo: aporie del linguaggio unificato 



Secondo quadrimestre: febbraio-marzo 

Tempi: 10 h. 

Verifiche: scritte e orali 

Obiettivi: coglier il contesto generale del progetto positivistico come specchio 

dell’esigenza sintetica della metodologia Ottocentesca e delle sue soluzioni 

aporetiche di fronte alla crisi dei fondamenti dell’immagine classica della fisica e 

dell’idea di progresso illimitato. Comprendere la differenza metodologica fra i 

procedimenti matematizzati e le discipline scientifiche con base esperienziale-

induttiva. 

  

1.Introduzione generale al Positivismo; 

2. Il concetto di progresso in età positivistica; 

3- Aporie del positivismo: il contesto storico-filosofico del compimento della 

fisica classica. 

4. A. Comte: la legge dei tre stadi. 

 

  

U.D.A. n. 4 - Filosofia e Nichilismo: le temporalità della crisi 

1) Nietzsche; 2) Bergson; 3) Freud; 4) Husserl; 4) Heidegger. 

Secondo quadrimestre: gennaio-febbraio. 

Tempo: 20 h. 

Verifica: scritta (questionario a risposta aperta) e orale. 

Obiettivi: comprendere il significato rifondativi della “Krisis “otto-novecentesca e 

la sua ricaduta problematica sugli assetti consolidati dell’  etica, della gnoseologia 

e dell’ estetica; contestualizzare e analizzare in modo rigoroso le principali 

tematiche relative alla crisi della soggettività e alla costituzione di un orizzonte 

plurale della cultura nell’ epoca del nichilismo. 

  

1.Nietzsche: le maschere di Dioniso, “filosofare con il martello”: dalla “Nascita 

della tragedia” ai “Frammenti postumi”; 

2.Bergson: L’ “Evoluzione creatrice”: la temporalità qualitativa e la nuova 

visione del Soggetto; 



3.Freud: dagli “Studi sull’isteria” ad “Avvenire di un illusione”: lo specchio 

profondo della temporalità inconscia e il suo linguaggio; 

4. Husserl, La “Crisi delle scienze europee” e la fenomenologia. 

4.Heidegger: “Essere e Tempo”:”Esserci” dell’uomo e oblio dell’Essere: le 

strutture dell’analitica esistenziale. Posizione della “Seinsfrage”. 

5. Gli eretici della Psicoanalisi: Jung ed Adler. Inconscio collettivo e Archetipo. 

La psicanalisi individuale: il complesso di inferiorità. 

T0. Nietzsche, da “Così parlò Zarathustra “: 1.le tre metamorfosi “;2. l’ Eterno 

ritorno dell’uguale; 3. La morte di Dio e il Superuomo; 

T1.Bergson:  da “Materia e memoria”: Memoria, percezione, ricordo; 

     da“L’evoluzione creatrice “: Lo slancio vitale; 

T2. Freud: da “Introduzione alla Psicoanalisi”. I caratteri dell’inconscio; 

T4.Heidegger: da “Essere e Tempo “: l’inautenticità: chiacchiera, curiosità ed 

equivoco. 

  

U.D.A. n.5 - Che cosa è scientifico? L’epistemologia del Novecento dopo la 

“Crisi dei Fondamenti”. 

1) Circolo di Vienna; 2) Popper; 3) Kuhn; 4) Lakatos; 5) Feyerabend. 

Secondo quadrimestre: 20 h. ca. 

  

Secondo quadrimestre: aprile-giugno 

Tempi: 12 h. 

Verifiche: scritte e orali 

Obiettivi: conoscere il dibattito epistemologico scientifico postclassico dopo le 

grandi rivoluzioni della relatività, della fisica quantistica e della crisi dei 

fondamenti della matematica; comprendere in modo contestuale e rigoroso la 

formazione dei nuovi linguaggi e delle nuove tematiche epistemologiche sia nelle 

scienze naturali che nell’area delle scienze umane. 

  

1. Introduzione al neopositivismo: il manifesto del “Circolo di Vienna “; 

2. il problema storico della “Crisi dei Fondamenti”; 



3.K. Popper, dalla “Logica della scoperta scientifica a “Congetture e confutazioni, 

il falsificazionismo popperiano e il rapporto conoscenza- verità; 

4. L’epistemologia post-popperiana: Lakatos, Kuhn, Feyerabend, 

  

U.D.A. n.6 – Tecnica ed Esistenza: la crisi della fondazione etico-politica nella 

modernità. Valori, Verità, Storia di fronte al Nichilismo dispiegato. 

              

Aprile-Maggio 

Tempi 10 h  

1) Heidegger; 2) Arendt; 3) Sartre 

 Secondo quadrimestre: aprile-giugno 

Tempi: 15 h. 

Verifiche: scritte e orali. 

Obiettivi: comprendere il contesto generale del dibattito novecentesco intorno 

all’Essere e all’esistenza dell’uomo, fra sapere tecnico-scientifico e riflessione 

filosofica, fra conoscenza e valore.  

1. Introduzione generale all’Esistenzialismo; 

2. M. Heidegger: incompiutezza di “Essere e Tempo”: la Kehre. La Lettera 

sull’Umanismo. Tecnica, Arte e linguaggio nel secondo Heidegger; 

3. H. Arendt: La categoria di totalitarismo; La “vita activa”: fare, operare e agire; 

4. J.P, Sartre: “L’ ‘Essere e il Nulla”: l’in sé e il per sé. La Libertà infondata. Gli 

Altri. Critica della ragione dialettica: La serie e il gruppo 

              

              Reggio Calabria, 02. 05. 2018  

 

                                                                                                 Luciano Tripepi 

 

 

 

 

Classe V sez. L 



                                                         

                                           Anno scolastico 2017/2018 

 

History  

CLIL IN ENGLISH  

(Apprendimento Linguistico Integrato con contenuti – Content and Language Integrated 

Learning) 

 

Titolo del modulo svolto: Nazismo e Genocidio  

Lingua: inglese 

Livello: B2 - scuola secondaria di II grado 

 

 Programmazione generale del Modulo CLIL 

 

Unit Title: Nazism and Genocide 

1. Contesto 

Discipline coinvolte: Inglese – Storia – Filosofia - Storia dell’arte – Italiano 

Tipo di scuola e classe: classe quinta liceo scientifico.  

       

2.  Contents 

 

17. Germany after WW1: post war socio-political crisis and origins of NS 

18. 1920-1923, NS: a new political movement; 

19. 1925-1929, The first NS and Weimar Republic; 

20. 1929-31, Against Versailles and November Traitors 

21. 1932-1933: SA violence and destruction of democracy;  

22. !933-: Hitler chancellor: The enabling act (March 1933); 

23. 1934 -: The night of long knives (June 1934); 

24. 1935 -: The Nuremberg racial laws; 

25. 1938-: Chrystal Night;  

26. 1939: War and Genocide; Invasion of Poland; 

27. 1940:  Invasion of France; 

28. 1941: Invasion of Soviet Union; a different kind of war; 



29. 1942: Planning Holocaust. 

30. 1943-1945: the logic of extermination on eastern front; 

31. 1943-1945: the Shoah. Concentration camps and extermination camps; 

32. 1945: The end of the war. The Nuremberg process: crimes against humanity on 

trial. 

  

3. Obiettivi 

 

Obiettivi generali modulari 

• Condurre lo studente a comprendere contenuti disciplinari storici in lingua inglese. 

• Condurre lo studente ad essere in grado di usare in modo attivo e produttivo la lingua straniera per 

la comprensione di problematiche storiografiche. 

• Aiutare lo studente ad essere consapevole dell’importanza della lingua straniera per apprendere 

contenuti, assimilarli e riportarli con competenza ed abilità in L2. 

• Potenziare il lessico utilizzato nelle due lingue per trattare i diversi contenuti. 

• Creare ed accrescere una consapevolezza storico-filosofica della dimensione globale dei conflitti 

nella storia contemporanea e della loro possibile risoluzione in termini socio-politici e di diritto. 

• Arricchire il proprio bagaglio nel registro disciplinare storico nella seconda lingua, specialmente 

per quanto riguarda la dittatura nazista. 

 

• Ricercare informazioni su fonti primarie e secondarie relative all'argomento, saperle analizzare e 

sintetizzare in lingua inglese. 

• Comprendere ed illustrare gli eventi storici, concetti e le categorie storiografiche e saperli esporre 

oralmente utilizzando il lessico specifico in L2. 

• Interagire oralmente con i compagni e con il docente in base ad una documentazione data – 

discutere e riportare esperienze di lavoro e di ricerca in L2 

• Saper interpretare ed esporre dati in L2. 

 

 

Descrittori in entrata (pre-requisiti) 

• Comprende testi su argomenti sia concreti che astratti. 

• È in grado di interagire con i compagni su problematiche storiche, culturali e sociali. 

• Sa produrre un testo chiaro su un argomento. 

• Sa sostenere ed argomentare una propria opinione. 

• Sa riconoscere cause, conseguenze e possibili soluzioni di una problematica storica. 



• Sa esprimere vantaggi e svantaggi di una situazione storico-problematica. 

 

 

Descrittori in uscita (risultati attesi) 

• È in grado di comprendere testi complessi e piuttosto lunghi sapendone ricavare informazioni 

dettagliate in lingua inglese. 

• È in grado di interagire, con una certa scioltezza, su argomenti di carattere storico in lingua inglese 

• Usa un registro linguistico in seconda lingua adeguato all’argomento trattato. 

• Produce testi ben strutturati in seconda lingua, mostrando di saper controllare le strutture 

discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 

 

Obiettivi generali disciplinari 

• Acquisire i contenuti base su alcuni argomenti quali: La genesi del nazismo nel quadro della crisi 

europea sino alla seconda guerra mondiale. 

• Acquisire un bagaglio di conoscenze fondamentali circa le caratteristiche storiografiche del 

nazismo tedesco. 

• Saper individuare e distinguere gli aspetti molteplici in termini socio-culturali di una grande epoca 

di trasformazione storica. 

 

Obiettivi specifici disciplinari 

Riconoscere gli elementi essenziali del conflitto bipolare e della conquista dello spazio come 

marcatori storici del contesto storico- politico del XX secolo. 

 

1. MODALITÀ DI LAVORO 

 

Tipologia di attività  

• Lezione frontale 

• Attività di gruppo – cooperative learning  

• Attività di coppia 

Materiali utilizzati 

• Libro di testo 

• Materiale cartaceo  

• Attrezzature multimediali 

• Internet 



Materiali eventualmente prodotti  

• Relazioni in Power Point 

 

      Prove di verifica 

• Prove strutturate  

• Verifiche orali 

• Discussione – dibattito 

 

 

 

 

 

Reggio Calabria, 02/05/2017                                            Luciano Tripepi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

 

PROGRAMMA  DI  MATEMATICA 

 

 

CLASSE 5^L 

 

DOCENTE: Prof.ssa Gesualda Laganà 

 

 

TESTO IN ADOZIONE:  

 

AUTORE 

TITOLO CASA EDITRICE 

BERGAMINI-

TRIFONE-

BAROZZI 

 Manuale blu 2.0 di matematica –  

  U Funzioni e limiti 

 Manuale blu 2.0 di matematica –   

 V Derivate e studi di funzione 

 W Integrali 

 Distribuzioni di probabilità 

ZANICHELLI 

 

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

 

UA 1  

Funzioni reali di 

variabile reale 

 Concetto di funzione reale di variabile reale –  

 rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico;  

 classificazione delle funzioni – dominio e segno di una funzione – 

 funzioni iniettive, suriettive, biiettive -   

 funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari –  

 funzioni composte – funzioni invertibili   

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

 Intervalli – insiemi limitati e illimitati –  

 estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali;  

 minimo e massimo –  

 intorni di un numero o di un punto –  

 punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3  Concetto intuitivo di limite –  



Limiti  limite finito per una funzione in un punto – 

 limite infinito per una funzione in un punto – 

 limite destro e sinistro –  

 definizione di limite per una funzione all’infinito – 

 presentazione unitaria delle varie definizioni di limiti –  

 teoremi fondamentali sui limiti –  

 operazioni sui limiti –  

 forme indeterminate 

 

UA 4 

Funzioni 

continue 

 Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo –  

 continuità delle funzioni elementari –  

 continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse –  

 calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate –  

 limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca –  

 funzioni continue su intervalli –  

punti di discontinuità per una funzione 

UA 5 

Progressioni e 

successioni 

 Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari –  

 successioni convergenti, divergenti e indeterminate –  

 teoremi sui limiti delle successioni –  

 progressioni aritmetiche– progressioni geometriche e loro limiti 

 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

 Derivata di una  funzione  –  

 continuità e derivabilità –  

 significato geometrico della derivata –  

 regole di derivazione – derivate di ordine superiore al primo –  

 differenziale e suo significato geometrico –  

 regole per la differenziazione  

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

 Equazione della tangente e della normale a una curva –  

 punti stazionari e  punti critici –  

 angolo fra due curve –  

 applicazioni delle derivate alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali 

del calcolo 

differenziale 

 Teorema di Rolle e suo significato geometrico –  

 teorema di Lagrange, significato geometrico e sue conseguenze – 

 teorema di Cauchy –  

 teorema di De L’Hospital –  

 uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme 

indeterminate 

UA 4 

Massimi e 

minimi relativi; 

studio del 

grafico di una 

funzione 

 Massimi e minimi assoluti e relativi –  

 condizione necessaria per l’esistenza di massimi e minimi relativi –  

 studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo della derivata 

prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle 

derivate successive – 

 estremi di una funzione non derivabile in un punto –  

 massimi e minimi assoluti –  

 problemi di massimo e minimo – 



 concavità, convessità, punti di flesso –  

 studio del segno della derivata seconda –  

 i flessi e le derivate successive –  

 studio di una funzione 

 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 

 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

 Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà –  

 integrali indefiniti immediati – 

 integrazione per scomposizione – 

 integrazione per parti –  

 integrazione per sostituzione – 

 integrazione delle funzioni razionali fratte 

 

 

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

 Problema delle aree – area del trapezoide –  

 definizione di integrale definito –  

 proprietà dell’integrale definito –  

 teorema della media – funzione integrale; 

 teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-

Leibniz; calcolo degli integrali definiti – 

 significato geometrico dell’integrale definito;  

 calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione –  

 lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di 

rotazione – integrali impropri 

UA 3 

Elementi di 

analisi 

numerica 

 Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, 

metodo di bisezione – 

 integrazione numerica (formule dei rettangoli,  formula dei trapezi) 

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 

 

UA 1 

Equazioni 

differenziali 

 Equazioni differenziali del primo ordine –  

 equazioni differenziali del tipo y’=f(x) –  

 equazioni differenziali a variabili separabili – 

 applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica.  

 

 

Modulo 6: Probabilità e distribuzioni di probabilità 

 

 

UA 1  

Probabilità 

classica e 

frequentista 

 Eventi – definizione classica di probabilità –  

 legge empirica del caso –  

 probabilità statistica e soggettiva. 

 

 

UA 3 

Distribuzioni di 
 Variabile aleatoria –  

 valore medio e varianza di una variabile casuale –  



probabilità 

discrete 
 distribuzione binomiale, geometrica e di Poisson. 

 

 

UA 4 

Distribuzioni di 

probabilità 

continue 

 Variabili aleatorie continue –  

 densità di probabilità –  

 caratteristiche numeriche di una variabile aleatoria continua –  

 distribuzione normale –  

 distribuzione normale standardizzata –   

 distribuzione normale come approssimazione della distribuzione 

binomiale – relazione tra le distribuzioni di Poisson e normale  

 

 

 

 

 

 
 

                                                  Prof.ssa      Gesualda  Laganà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze 

 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti “elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione della 

risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza della 

soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 

conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale e 

grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 



 

LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

PROGRAMMA  DI  FISICA                                                                                                             

 

CLASSE  5^L 

 

DOCENTE: Prof.ssa  Gesualda Laganà 

 

 

TESTO IN ADOZIONE:  

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE 

UGO AMALDI 

 
L’AMALDI per i licei 

scientifici.blu (Volume terzo) 

Zanichelli 

 

Induzione e onde 

elettromagnetiche.Relatività e 

quanti 

 

 

 

 

Modulo 1: FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

 Fenomeni di magnetismo naturale.  

 Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli magnetici.  

 Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo.  

 Campo magnetico terrestre.  

 Campi magnetici generati da correnti.  

 Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente.  

 Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI.  

 Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico.  

 La legge di Biot – Savart. 

 Il campo magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide.  

 Principi di funzionamento di un motore elettrico.  

 Amperometri e voltmetri. 



 

 

Modulo 2: IL CAMPO MAGNETICO 

 Forza di Lorentz. L’effetto Hall.  

 Moto di una carica in un campo magnetico uniforme.  

 Flusso del campo magnetico e  teorema di Gauss per il magnetismo.  

 Circuitazione del campo magnetico ed teorema di Ampere. 

 Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà 

magnetiche. 

 La temperatura critica.  

 I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. 

 Moto di una carica elettrica in un campo magnetico.  

 

Modulo 3: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

 

 La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica.  

 Legge di Faraday – Neumann. 

 La f.e.m. indotta media ed istantanea.  

 La legge di Lenz sul verso della corrente indotta.  

 Le correnti di Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione.  

 I circuiti RL.  

 L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 

 

 

Modulo 4: LA CORRENTE ALTERNATA  

 

 L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  

 Valori efficaci delle grandezze alternate. 

 La corrente trifase.  

 Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi.  

 Circuiti RLC in corrente alternata.  

 Il trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

 

Modulo 5: EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

 



 

 Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto.  

 Propagazione del campo elettromagnetico.  

 Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo.  

 Equazioni di Maxwell.  

 Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica.  

 Trasporto di energia e quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche.  

 Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante circuiti oscillanti ed 

antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce.  

 Riflessine totale ed angolo limite.  

 Onde elettromagnetiche piane.  

 Polarizzazione della luce. Spettro elettromagnetico 

 

 

 

Modulo 6: LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

 

 L’invarianza della velocità della luce. 

 Esperimento di Michelson e Morley.  

 Gli assiomi della teoria della relatività ristretta.  

 Il concetto di simultaneità e la sua relatività. 

 La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi.  

 La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento.  

 Definizione di intervallo invariante. Lo spazio tempo. 

 La composizione relativistica delle velocità. 

 L’equivalenza tra massa ed energia.  

 Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. 

 L’effetto Doppler relativistico.  

 

 

Modulo 7: LA RELATIVITÀ GENERALE 

 

 Il problema della gravitazione.  

 I principi della relatività generale. 

 Le geometrie non euclidee. Gravità e curvatura dello spazio – tempo. 

 Lo spazio tempo curvo e la luce.  

 Le onde gravitazionali.  

 

 



Modulo 8: LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

 

 Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck.  

 Effetto fotoelettrico.  

 La quantizzazione della luce secondo Einstein.  

 Effetto Compton.  

 Spettri atomici.  

 Esperienza di Rutherford.  

 Esperimento di Millikan.  

 Esperimento di Franck e Hertz.  

 

 

Modulo 9: LA FISICA QUANTISTICA 

 

 Le proprietà ondulatorie della materia. 

 Il principio di indeterminazione.  

 Le onde di probabilità.  

 Equazione di Scrödinger.  

 Principio di Heisenberg. 

 Principio di sovrapposizione.  

.  

 

 

  Prof.ssa Gesualda Laganà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA  DI SCIENZE NATURALI SVOLTO 

 CLASSE 5
a
 SEZ. L  - a.s. 2017/2018 

Docente:Prof.ssa Pratticò Maria Rosa 

Testo di SCIENZE DELLA TERRA  

Autore: Lupia-Palmieri - Parotto 

Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU -VULCANI TERREMOTI -    

TETTONICA DELLE PLACCHE    

Codice: 9788808349422 € 30,50 

Editore: Zanichelli editore 

 

Testo di CHIMICA ORGANICA - BIOCHIMICA 

Autore: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini- Posca 

Titolo: IL NUOVO INVITO ALLA BIOLOGIA.BLU – Dal carbonio alle biotecnologie 

Codice: 978.88.08.844842, euro 29,80 

Editore: Zanichelli editore 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

NUCLEO  FONDANTE  A : Dinamica terrestre 

 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  delle placche 

 

NUCLEO FONDANTE  B: 

 

Chimica organica: una visione d’insieme - Gli idrocarburi 

- I composti del carbonio 

- Isomeria 

- Caratteristiche dei composti organici 

NUCLEI  FONDANTI Tempi 

 
Nucleo fondante  A: Dinamica terrestre  Settembre 

Nucleo fondante  B: Chimica organica: una visione d’insieme –  Gli idrocarburi Ottobre - 

Novembre 

Nucleo fondante  C: I derivati degli idrocarburi – I polimeri Dicembre - 

Gennaio 

Nucleo fondante  D: Le biomolecole Febbraio  

Nucleo fondante  E: La bioenergetica e il metabolismo Marzo - Aprile 

Nucleo fondante  F: Biotecnologie  Maggio - Giugno 



- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi e insaturi: 

alcani, cicloalcani, alcheni, alchini, 

- Idrocarburi aromatici: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche. 

NUCLEO FONDANTE  C: I derivati degli idrocarburi – I polimeri 

 

- Gli alogenoderivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- I polimeri 

- Omopolimeri e copolimeri, reazioni di addizione e di condensazione 

 

NUCLEO FONDANTE  D: Le biomolecole 

 

- Le biomolecole  

- I carboidrati: caratteristiche e classificazione 

- I monosaccaridi: chiralità, proiezioni di Fischer, forma ciclica e proiezioni di Haworth 

- Reazioni dei monosaccaridi e saggi di riconoscimento 

- Disaccaridi e polisaccaridi 

- I lipidi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche – I saponi 

- Gli amminoacidi e le proteine: proprietà fisiche e chimiche 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

NUCLEO FONDANTE  E :  La bioenergetica e il metabolismo 

 

- Gli scambi energetici negli esseri viventi 

- Gli enzimi nel metabolismo cellulare 

- Il ruolo dell’ATP 

- La fotosintesi clorofilliana: fase dipendente dalla luce, fase indipendente dalla luce, bilancio 

della fotosintesi 

- Il metabolismo del glucosio: glicolisi, respirazione cellulare, fermentazione 

- Funzione e controllo dell’alimentazione 

- Il metabolismo degli zuccheri 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo delle proteine 



- Integrazione tra le vie metaboliche 

- La regolazione ormonale del metabolismo energetico 

 

 

 

NUCLEO FONDANTE  F:  Le biotecnologie 

 

- Il DNA ricombinante: clonare, replicare e sequenziare il DNA 

- Le applicazioni delle biotecnologie in campo agroalimentare, medico-farmaceutico, 

ambientale e industriale 

Contenuti da trattare presumibilmente dopo la data del 15 maggio 2018 

- La genetica di virus e batteri 

- La genetica degli eucarioti: il genoma eucariotico e la sua regolazione, l’epigenetica, virus e 

trasposoni, la genetica dello sviluppo  

 

      Reggio Calabria, maggio 2018                                                               La docente   

                                                                                                       Prof.ssa Maria Rosa Pratticò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

 



 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 

difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Notevoli 2.50 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 



Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 



ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2017/18 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

2

1 
22 23 

2

4 

2

5 
26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 



 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO  

A.S. 2017/2018  

Materia: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

Classe: Classe 5^L 

Insegnante: PROF. SSA DELFINO ALICE 

- Menthal training: tecniche di apprendimento per imitazione o modeling percettivo. - L’importanza 

della sensibilizzazione cinestesica della percezione spazio-temporale nella realizzazione pratica. - 

Esercitazioni in varietà di spazi, di tempi; di peso e di dimensioni relative agli attrezzi utilizzati. - 

Tecnica/tattica/arbitraggi e autocorrezione del gesto tecnico. - Giochi sportivi. Effetti 

dell’allenamento (aggiustamento - adattamento - supercompensazione) su: cuore e circolazione - 

app.respiratorio - sistema nervoso - sistema locomotore. - Esercitazioni di tipo coordinativo 

speciale. - Attività di potenziamento organico. - Resistenza aerobica e anaerobica - generale e 

specifica. La scoperta del talento: talent detection/talent development. - Effetti benefici dei percorsi 

di preparazione fisica. - Effetti dannosi derivanti dall’uso di prodotti farmacologici. Il doping. Il fair 

play. Il mio stile di vita. - Chimica del cervello. Psicologia sperimentale antidoping. - Effetti delle 

droghe e dell’alcool sul cervello dell’adolescente. - Le strategie per raggiungere la performance 

nello sport. - Il mental training nello sport. Cervello-mente-corpo. Conoscenze relative al primo 

soccorso ed alla sicurezza negli ambienti scolastici. - Prove di assistenza diretta ai compagni. 

Conoscenze derivanti da diverse discipline scolastiche: rispetto e valore dell’ambiente. - Ecologia 

integrale: ecologia umana ed ecologia ambientale. - Attività in ambiente naturale. 

Reggio Calabria, maggio 2018   

Firma insegnante  

Prof.ssa Delfino Alice 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  PROVA ORALE 

A. S. 2017/18 

 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi. 



 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco ed 

appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 



 

Docente: Santina Bevacqua 

Classe V sez. L anno scolastico 2017-18 

MODULO 1: Impressionismo e Postimpressionismo- Macchiaioli e Divisionismo 

 

UD1: L'Impressionismo : la rivoluzione dell’attimo fuggente 

 E.Manet: lo scandalo della verità. 

 C.Monet: la pittura delle impressioni. 

 P.A.Renoir: la gioia di vivere. 

 E.Degas: il ritorno al disegno. 

UD2: Postimpressionismo:trasfigurazione della realtà 

 Cèzanne: trattare la natura secondo il cilindro, la sfera e il cono 

 G.Seurat: il pointillisme o impressionismo scientifico. 

 P.Gauguin: via dalla pazza folla 

 V.Van Gogh: l’uccellino in gabbia. 

 H. de Toulouse-Lautrec:arte e umanità dei cabaret 

 H. Rousseau: il pittore naif. 

UD3: I macchiaioli e Divisionismo: contenuti sociali e misticismo della natura 

 G. Fattori: Il riposo. 

 T.Signorini: La sala delle agitate. 

 G. Segantini: Le due madri. 

 G.Pellizza da Volpedo: Il quarto stato. 

 

MODULO 2: Verso il crollo degli imperi centrali 

 

UD1: L'Art Nouveau: il nuovo gusto borghese 

 A.Gaudì: il genio incompreso 

 G. Klimt: oro, linea, colore. 

 I fauves: H.Matisse: la pazza pittura 

UD2: L'Espressionismo: Die Brucke e l’esperienza emozionale 

 E.Munch : il grido della disperazione. 

 E.L. Kirchner: il tema della donna. 

 E.Schiele: l’amore carnale 

 

 

MODULO 3: l’inizio dell’Arte contemporanea 



 

UD1: il Novecento delle avanguardie storiche 

 Il Cubismo e la scomposizione della realtà Pablo Picasso; G. Braque. 

 Marinetti e l’estetica futurista 

 U. Boccioni: la pittura degli stati d’animo 

 G.Balla: le cose in movimento 

 Sant’Elia: nuove architetture per una nuova città  

 Dottori: l’aereopittura 

 

 

MODULO 5: Arte tra provocazione e sogno 

 

UD1: Il Dadaismo: il tutto e il nulla 

 M.Duchamp:una provocazione continua 

 Man Ray: la fotografia astratta e il ready-made rettificato 

UD2: Il Surrealismo: arte dell’inconscio 

 Max Ernest: pittura al di là della pittura 

 J. Mirò: la realtà carnevalesca 

 R. Magritte:il gioco sottile dei nonsensi 

 Salvador Dalì: il torbido mondo della paranoia. 
 

 

MODULO 6: l’Astrattismo oltre la forma 

 

UD1:Der Blaue Reiter (il Cavaliere azzurro) 

 V. Kandinskij: il colore come la musica 

 P.Klee: le allegorie della creazione 

 P. Mondrian: la rivista De Stijl e il Neoplasticismo 

UD2: Il razionalismo in architettura:  

 Le Corbusier: l'esperienza del Bauhaus  

 F.L. Wright: l’architettura nella natura. 

 Piacentini e Michelucci: l’architettura fascista  

 R. Rogers e R. Piano: l’architettura contemporanea: Sede di Channel; Centro Pompidou; Stadio San 
Nicola; Basilica di padre Pio. 

 
 

 

MODULO 7: Metafisica: richiamo all’ordine 

 



UD1: il novecento italiano 

 G. De Chirico: un pittore classico 

 G. Morandi: ritorno alla natura morta e al paesaggio 

 M. Chagall: il pittore dell’amore 

 A. Modigliani: le donne dal collo lungo 

 

 

MODULO 8: verso il contemporaneo 

 

UD1: alla ricerca di nuove vie 

 L’informale: Burri, Fontana 

 Pop-Art: arte e consumismo: Lichtenstein- Cristo- Warhol- Manzoni 

 

 

 

 

 

 

 

Reggio Calabria maggio 2018  

                                                                                  La Docente 

                                                                                 Prof.ssa Santina Bevacqua 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIE  DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL’ARTE 

 



 Prova SCRITTA di Storia dell'Arte 

                    

                        cognome                                    nome         

Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 

Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellent

e 

Nullo o 

tutto 

scorretto 

e/o plagio 

Scorrett

o 

Inadeguat

o 

Impreciso Sostanzial

mente 

corretto 

Corretto Preciso Appropria

to 

Appropri

ato ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del 

genere testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellent

e 

Nullo o 

tutto 

scorretto e/ 

o plagio 

Scorrett

o 

Inadeguat

o 

Superficia

le 

Essenziale Corretto Pertinent

e e 

corretto 

Esaurient

e 

Appropri

ato ed 

efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellent

e 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

Scorrett

o 

Poco 

coerente 

Schematic

o 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 

ordinato 

Ricco Ricco ed 

articolato 



plagio 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellent

e 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorrett

o 

Inadeguat

o 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 

originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellent

e 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorrett

o 

Inadeguat

o e 

incomplet

o 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfon

dito 

Esaurient

e 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Voto complessivo:                                                                                                                                  voto 

 A__________+  B__________+  C__________+  D__________+  E___________         =                    

                                                                          Docente prof.____________________ 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 



 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 

difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 

 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    



C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2017/18 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  



                     

2

1 
22 23 

2

4 

2

5 
26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  PROVA ORALE 

A. S. 2017/18 

 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 



BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco ed 

appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


